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ONOREVOLI SENATORI. — L'accordo raggiun­
to in data 22 luglio 1980 fra le delegazioni 
del Governo, dell'UPX, dell'ANCI e delle or­
ganizzazioni sindacali maggiormente rappre­
sentative su base nazionale dei lavoratori 
dipendenti degli enti locali in merito alla 
disciplina del rapporto di lavoro del perso­
nale degli enti locali, recepito nel decreto 
del Presidente della Repubblica 7 novembre 
1980, n. 810, all'articolo 1, terzo comma, 
prevede che la decorrenza del contratto re­
sta ferma dal 1° marzo 1979. 

All'articolo 2 del medesimo accordo inve­
ce è previsto che il nuovo trattamento eco­
nomico ha decorrenza dal 1° febbraio 1981, 
mentre all'articolo 24 è prevista la corre­
sponsione di un beneficio mensile rappor­
tato al livello per il 1979 e per il 1980, am­
bedue pensionabili. 

È ovvio che aver fatto slittare la decor­
renza economica del contratto al 1° febbraio 

1981 dal 1° marzo 1979 è dovuto a problemi 
finanziari degli enti locali, ed anche se teo­
ricamente il danno che ne è derivato per il 
personale in attività di servizio è stato di 
secondaria importanza, rilevante invece è 
stato per il personale collocato a riposo nel 
periodo 1° marzo 1979-31 gennaio 1981, e 
non tanto per non aver percepito i benefici 
economici del contratto per detto periodo, 
quanto invece perchè ciò si è protratto 
anche dopo e si protrarrà per sempre, al­
meno fino a quando non verrà definito 
l'adeguamento automatico delle pensioni al 
trattamento del personale in servizio. 

In sostanza, in base a detta normativa, i 
dipendenti degli enti locali collocati a ripo­
so nel periodo 1° marzo 1979-31 gennaio 1981 
sono stati esclusi per sempre dai benefici 
derivanti dal precitato contratto triennale 
1979-1981, pur essendo stati collocati a ri­
poso nel periodo di vigenza del contratto 
stesso. 
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Nei contratti stipulati successivamente per 
il personale del pubblico impiego, forse fa­
cendo anche tesoro di questa grave dimen­
ticanza, si è trovata un'opportuna soluzione 
del problema che non ha penalizzato i di­
pendenti pubblici collocati a riposo durante 
la validità del contratto anche se anticipa­
tamente alla sua decorrenza economica. 

Infatti, con l'articolo 26 del decreto-legge 
6 giugno 1981, n. 283, il personale delle 
varie amministrazioni dello Stato, cessato 
dal servizio nel corso di vigenza dei trien­
nio contrattuale 1979-1981 ed antecedente­
mente alla decorrenza economica del con­
tratto stesso, è stato considerato inquadra­
to nei nuovi livelli retributivi ai soli fini 
del trattamento di quiescenza, secondo i cri­
teri stabiliti per il personale in servizio alla 
data del 1° febbraio 1981 e con riferimento 
all'anzianità maturata fino alla data di ces­
sazione dal servizio. Di tale normativa han­
no beneficiato il personale dei Ministeri, il 
personale non docente delle università, com­
presi gli assistenti del ruolo ad esaurimento 
ed i professori incaricati esterni, nonché il 
personale militare inferiore al grado di co­
lonnello, il personale della scuola, il perso­
nale dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli dello stato ed inoltre i dirigenti 
delle amministrazioni dello Stato nonché 
gli ufficiali generali ed i colonnelli, collo­
cati a riposo dal 1° gennaio 1979 al 31 gen­
naio 1981. 

Con la recente legge 22 dicembre 1981, 
n. 797, tale normativa è stata estesa anche 
al personale dell'Amministrazione delle po­
ste e delle telecomunicazioni e dell'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici cessato dal 
servizio nel periodo dal 1° maggio 1979 al 
31 gennaio 1981 (art. 22). 

Infine, lo stesso disegno di legge n. 1673 
ora all'esame del Senato, dopo la sua già 
avvenuta approvazione da parte della Came­
ra dei deputati, all'articolo 8 prevede un'ana­
loga disposizione per i dipendenti dell'Azien­
da nazionale autonoma delle strade cessati 
dal servizio nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 1979 e il 31 gennaio 1981. 

Di fronte a quanto premesso risulta evi­
dente una reale disparità di trattamento fra 

i pensionati degli enti locali e quelli in gene­
rale del pubblico impiego che si configura 
in un'inammissibile discriminazone e scon­
volge gli equilibri retributivi e pensionistici 
tra categorie omogenee. 

Sul problema la stessa Federazione lavo­
ratori enti locali CGIL-CISL-UIL ha formu­
lato una precisa richiesta al Ministro della 
funzione pubblica scrivendo testualmente: 
« Per i problemi specifici dell'area contrat­
tuale enti locali e regioni (pensioni istituti 
di previdenza del Ministero del tesoro), sii 
ribadisce la rivendicazione sulla necessità di 
sanare (come per gli statali e la scuola) la 
situazione dei pensionati danneggiati dallo 
scaglionamento dei benefici contrattuali nel 
triennio 1979-1981 ». 

Qualora non venisse emanata una simile 
disposizione anche per i dipendenti degli 
enti locali interessati al contratto di cui al 
citato decreto del Presidente della Repub­
blica 7 novembre 1980, n. 810, collocati a 
riposo nel periodo 1° marzo 1979-31 gennaio 
1981, i predetti dipendenti risulterebbero 
gli unici esclusi e quindi a subire le conse­
guenze negative dello slittamento di data di 
decorrenza economica del contratto. 

L'onere finanziario derivante dall'estensio­
ne di tale beneficio a coloro che sono cessati 
dal servizio nel citato periodo sarebbe ab­
bondantemente coperto dai maggiori con­
tributi che gli istituti previdenziali interes­
sati hanno riscosso a partire dallo stesso 
1° febbraio 1981 sul beneficio economico 
contrattuale conseguito dal personale in at­
tività di servizio. È da rilevare poi che è 
notoria la reale disponibilità che particolar­
mente gli istituti di previdenza del Ministero 
del tesoro hanno a finanziare tali limitati 
benefici. 

Il presente disegno di legge, in un unico 
articolo che si sottopone all'approvazione, 
ha appunto l'intento di sanare questa dispa­
rità ed estendere anche ai dipendenti degli 
enti locali cessati dal servizio nel periodo 
1° marzo 1979-31 gennaio 1981 gli effetti dei 
benefici contrattuali. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il personale degli enti locali cessato dal 
servizio nel periodo compreso dal 1° marzo 
1979 al 31 gennaio 1981, ai soli fini del trat­
tamento di quiescenza, si considera inqua­
drato nei muovi livelli retributivi di cui 
all'accordo reso esecutivo con decreto del 
Presidente della Repubblica 7 novembre 
1980, n. 810, secondo i criteri stabiliti per 
il personale in servizio alla data del 1° feb­
braio 1981 e con riferimento all'anzianità 
maturata fino alla data di cessazione dal 
servizio. 

Sul nuovo trattamento di pensione deter­
minato ai sensi del precedente comma, da 
corrispondere con effetto dal 1° febbraio 
1981, è effettuato il conguaglio con le som­
me percepite a titolo di pensione, ivi com­
preso il beneficio forfettario pensionabile. 

Gli enti locali di appartenenza sono obbli­
gati entro novanta giorni dall'entrata in vi­
gore della presente legge a predisporre i ne­
cessari e conseguenti atti amministrativi e 
a darne comunicazione nelle forme previste 
dai singoli ordinamenti alla Direzione gene­
rale degli istituti di previdenza del Ministero 
del tesoro ed all'Istituto nazionale assistenza 
dipendenti enti locali. 


